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La gente e il 

suo prete 

Quando sai che il “tuo” prete 
cambia parrocchia ti senti un po’ 
amareggiato. Succede perché è il 
“tuo” prete e il prete non è una 
persona qualsiasi. Lo scrivo non 
perché sono prete, ma perché l’ho 
sperimentato sulla mia pelle: 
quando, io ragazzo, il “mio” 
vicario fu fatto parroco, quando il 
“mio” parroco se ne andò in 

pensione per malattia, quando il suo successore – che mi 
accompagnò nella mia vita da seminarista prima e prete 
giovincello poi – fu trasferito in Valtellina. Ogni volta non è 
solo un amico che se ne va, ma è un padre che lascia la 
comunità per un’altra. Certo il dispiacere e il rammarico 
sono mitigati dal fatto che sai che “era già in conto perché 
questa è la vita dei preti diocesani” e perché comunque il 
“tuo” prete va a fare del bene altrove. Ma resta comunque il 
vuoto di chi ti ha fatto da padre nella comunità, di chi si è 
speso anche per te, di lui che magari conosce il tuo animo 
perché ti ha visto crescere o ha ascoltato le tue confessioni. 
Resta il vuoto di chi bene o male c’è e puoi con lui 
scambiare chiacchiere, brigare faccende, organizzare attività, 
vivere avventure… Come cantava Celentano, senza 
“neanche il prete per chiacchierar” ci si sente un po’ più soli. 
Non è una sbrodolata tanto per occupare uno spazio su 
L’Informatore, ma è quello che sento anch’io come tanti qui 
a Cermenate a motivo del trasferimento di don Vittorio. 
Un anno soltanto abbiamo vissuto insieme poiché prima non 
ci si conosceva, di fatto. Un anno solo, ma sufficiente a 
sentir tutto il calore del suo affetto, della sua semplicità e 
della sua umiltà. Il suo affetto l’ho sentito subito, quando 
una delle sere del mio trasloco dai monti, mi aiutò con 
Edoardo a scaricare il camion. Vi sembra cosa “naturale”? A 
me proprio no, anche perché gli scatoloni erano pesanti e 
pure le scale a salire in mansarda. La semplicità trapela dal 
suo prendermi quasi a braccetto per farmi conoscere amici 
ed attività, dal suo essere schietto, dal suo considerarmi 
subito come un fratello minore e non il “collaboratore 
parrocchiale”. Infine l’umiltà. Voi cosa avreste detto al 
Vescovo che vi comunica che vi mette “tra i piedi” colui che 
prenderà il vostro posto? Io avrei risposto: «Eccellenza, son 
proprio diventato inutile?» Invece no, don Vittorio ha sorriso 
e aggiunto: «Bene. Per noi un prete in più è una grazia. 
Grazie, eccellenza!» Le righe a disposizione son finite, ma 
ne resta ancora una per farmi voce di tutta Cermenate: 

di cuore GRAZIE, DON VITTORIO! YYY 

Più Messa! (46)  
Fiori e candele 
 

Fiori e candele rendono le 
nostre chiese più Chiesa. I fiori 
sono il richiamo della bellezza 
della vita, dono di Dio, sono il 
profumo e il colore delle nostre anime, delle nostre 
preghiere, delle nostre azioni. Anche la preghiera a Maria 
noi la chiamiamo rosario, quasi fosse un mazzo di rose 
profumate offerte al Padre attraverso la Madre di suo 
Figlio. I fiori dicono anche la brevità della nostra vita: 
«Come l’erba sono i giorni dell'uomo, come il fiore del 
campo, così egli fiorisce. Lo investe il vento e più non 
esiste» (Salmo 102,15-16). La nostra vita è breve, ma si 
appoggia a quella eterna di Dio, al quale noi offriamo fiori, 
ceri e preghiere. Pure le candele infatti dicono la nostra 
preghiera, che continua anche dopo che noi usciamo di 
chiesa, là davanti all’immagine di santi o davanti all’altare 
maggiore. La luce è segno della presenza di chi l’ha 
accesa. Quando vediamo una luce dentro una casa 
pensiamo: «Lì c’è qualcuno». Così mettiamo una candela 
rossa vicino al tabernacolo per indicare che c’è Gesù 
nell’Eucaristia. Ma mettiamo anche le nostre candele per 
dire a Dio che ci siamo anche noi davanti a Lui, che 
vorremmo rimanere lì nonostante le faccende quotidiane ci 
portino via dalla chiesa. Quando le candele erano “vere” 
davano un senso di vivacità che le lampadine non riescono 
a rendere. Il fuoco è vivo e la candela si consuma così 
come la nostra vita. Sono soprattutto le esigenze di pulizia 
– il fumo delle candele di paraffina col tempo annerisce 
immagini e ambienti – ad aver costretto alla scelta delle 
candele elettriche. Restano vere le candele sull’altare 
maggiore come vera deve essere sempre la nostra 
preghiera. 
A S.Fedele Intelvi un giorno sulla mensola davanti alla 
statua della Madonna ho trovato un pesciolino di plastica 
dell’ovetto Kinder: bellissimo dono di un bambino che non 
sa cosa significhino fiori o candele, ma sa quanto vale il 
“suo” pesce! E lo ha regalato alla Madonna. 

Avviso per le superiori 

 
Dal 2 al 4 Gennaio ad Assisi.  

Costa 115,00 €. Per iscriversi occorre 
ritirare il foglio presso don Luca o in 
Oratorio. 
Iscrizioni aperte fino al 10 dicembre.  

http://www.parrocchiadicermenate.it
mailto:info@parrocchiadicermenate.it


L'ingresso di don Vittorio ad ABBADIA  
 

è previsto per sabato 4 dicembre alle 15:00. 
Partiremo con pullman dalla piazza Mercato di 
Cermenate alle 14:00. Rientro previsto per le 18:30. 
Iscrizioni presso don Luciano (338-179.47.02), anche 
per mail (donlula@virgilio.it), non oltre il 30 novembre.  

Costo 10,00 euro. Disponibili solo 80 posti. 

APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA'  

ÄDomenica 21 novembre: CRISTO RE dell’Universo 
Ringraziamento e saluto per don Vittorio 

ore 10.00 : Inizio a S.Vincenzo della S.Messa solenne di 
ringraziamento a Dio per don Vittorio. Segue 
rinfresco in palestra dell’oratorio. 

ore 14.00 : Giochi e saluto dei ragazzi a don Vittorio. 
ore 17.30 : Chiusura del Percorso 2010 per i fidanzati. 
Tema: “Crescere con i sacramenti e la preghiera” 
è! A motivo della festa per don Vittorio l’incontro per l’iniziazione 

cristiana della 3a Primaria è spostato a domenica 
prossima 28 novembre. 

ÄLunedì 22 novembre  
ore 20.45 : In Biblioteca civica, “Serata della trasparenza” 

del governo del Comune. 

ÄMartedì 23 novembre  
ore 17.00 : Incontro sull’affettività per i ragazzi                     

di 1ª superiore in oratorio. 

ÄGiovedì 25 novembre:  
ore 15.30 : Ritrovo dei chierichetti e delle ministranti in 

chiesa. 
ore 14.30 e 17.00 : Incontro sull’affettività per i ragazzi                     

di 3ª Secondaria in oratorio. 
ore 18.00 : Incontro catechise di 2ª e 3ª secondaria in 

oratorio. 

ÄVenerdì 26 novembre:  
ore 20.30 : Riunione dei Cooperatori di S.Dorotea             

in oratorio. 
ore 20.30 : Incontro catechiste di 1ª Superiore in oratorio. 

Ä Sabato 27 novembre:  
ore 15.30 : Ritiro di Avvento per la 1ª secondaria (fino 

alle 21.00 cena compresa). 

ÄDomenica 28 novembre:  1ª dom. d’Avvento 
inizio dell’Anno Liturgico 

ore 10.30 : Consegna della Parola di Dio ai cresimandi 
durante la Messa, alla quale devono 
partecipare anche i genitori e i bimbi di 3a 
Primaria perché dopo la Messa avranno il loro 
appuntamento mensile per l’Iniziazione. 

ore 14.30 : Ritiro di Avvento per 5a Primaria (con pranzo) 
e Ritiro zonale di Azione Cattolica. 

ore 17.30 : Avvio del Percorso 2011 per i fidanzati. 

 

26 e 27 novembre 
domenica 28 sul sagrato di 

S.Vito 
mercatino di oggetti natalizi costruiti e 
confezionati dalle mamme. Il ricavato 
andrà per le attività dell’Oratorio 

i Fidanzati passano il 

testimone 
 
 
 
 

Eccoli qua, i 
fidanzati con 
gli sposi che li 
hanno 
accompagnati 
lungo il 
“Percorso” di 
avvicinamento 
al Matrimonio cristiano che si conclude oggi, solennità di 
Cristo Re. Hanno lavorato bene i “pupi” e qualcuno di 
loro è già approdato al Matrimonio. Si dicono contenti 
degli incontri che han scandito per intero lo scorso Anno 
Liturgico. Credo di riassumere bene scrivendo che alcuni 
di loro hanno riscoperto la bellezza e l’importanza della 
nostra fede, del cammino esigente di coppia, del parlare 
insieme di cose moooolto serie. Qualcuno ha pure 
ritrovato la strada per incontrare Gesù e la sua Chiesa. E 
ora che han finito? Be’, a nome di tutta la comunità 
cristiana cermenatese, noi facciamo loro tutti i nostri 
auguri e per chi avrà il coraggio proponiamo di 
continuare il cammino di vita di fede anche in futuro, 
magari partecipando al “Gruppo famiglia sposini” che 
costituiremo a partire da domenica 12 dicembre (al quale 
ovviamente potranno agganciarsi anche altre coppie che 
non han frequentato il “Percorso”). Loro intanto han già 
passato il testimone ai “Fidanzati 2011”, cioè alle coppie 
che parteciperanno al Percorso 2011, che prenderà avvio 
domenica prossima 28 novembre. 
A tutti chiediamo un sostegno nella preghiera, per 
fidanzati e “accompagnatori”. Sentire che l’intera 
comunità cristiana si stringe cordiale intorno alle future 
famiglie fa bene a tutti, a chi dà e a chi riceve. Garantito. 

Anniversari di 

Matrimonio 
 

Le coppie che “compiono” un quinquennio di matrimonio 
si preparino: domenica 12 dicembre festeggeremo gli 
anniversari nella Messa delle 10.30. Occorre dare il 
nominativo tramite modulo che troverete prossimamente 
in fondo alla chiesa parrocchiale. Grazie. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Sono ritornati alla Casa del Padre con i suffragi della 
Chiesa: 
TREMOLADA RENATO di anni 69, il18 novembre.  
RATTI VIRGINIA detta GIANNA di anni 76, il 19/11. 
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